


Parrocchia dei Santi aPoStoli
Pietro e Paolo - aScona

Messe doMenicali e festive
S. Messa prefestiva	 ore	16.15	 Casa	Belsoggiorno

S. Messa prefestiva	 ore	17.30	 S.	Pietro

S. Messa festiva	 ore	08.00	 S.	Maria	(Collegio	Papio)

S. Messa Comunità Croata	 ore	09.30	 S.	Maria

S. Messa della Comunità	 ore	10.00	 S.	Pietro

S. Messa delle famiglie,
giovani, ragazzi e bambini	 ore	11.15	 S.	Pietro

S. Messa in lingua tedesca,
(luglio e agosto)	 ore	11.15	 S.	Pietro

Messe feRiali
Lunedì	 ore	07.00	 S.	Maria	(Collegio	Papio)

Martedì	 ore	07.00	 S.	Maria
	 ore	18.30	 Centro	S.	Michele

Mercoledì	 ore	07.00	 S.	Maria
	 ore	16.15	 Casa	Belsoggiorno

Giovedì	 ore	07.00	 S.	Maria
	 ore	18.30	 Centro	S.	Michele

Venerdì	 ore	07.00	 S.	Maria

Sabato	 ore	08.00	 S.	Maria

Heilige Messen auf deutscH in locaRno
Samstag	 18.00	Uhr	 Chiesa	Nuova	Locarno

Sonntag	 10.00	Uhr	 Chiesa	Nuova	Locarno

Sonntag	 11.00	Uhr	 Madonna	del	Sasso

Possibilità di confessioni
In	S.	Maria	sempre,	specialmente	prima	e	dopo	
le	celebrazioni	eucaristiche	d’orario

Sospesa in

luglio e ago
sto

RecaPiti telefonici 

don Massimo gaia
via collegio 5
tel. 091 791 21 51
natel 079 659 15 91
gamma@ticino.com

centro parrocchiale
s. Michele
via Muraccio 21
tel. 091 791 47 37

casa belsoggiorno
via Medere 18
tel. 091 786 97 97

chiesa di s. Maria
e collegio Papio 
tel. 091 785 11 65

In copertina

Momenti estivi
a Leontica



lettera dell’arciPrete

Una ripreSa rinnoVata

“Aller	Anfang	ist	schwer”	–	“Ogni	
inizio	è	difficile”,	si	suol	dire.	Ma	
anche	ogni	“ripresa”	non	è	da	me-
no.	Dopo	un’estate	un	po’	 atipica	
per	 le	 nostre	 latitudini,	 siamo	 –	
nonostante	tutto	–	pronti	e	ricari-
cati	 per	 “riprendere”	 le	 attività	
professionali,	 scolastiche,	 sportive	
e	 culturali	 che	 caratterizzano	 la	
nostra	 normale	 attività.	 “Ripren-
dere”,	come	“iniziare”,	non	è	mai	
facile:	si	 tratta	di	riannodare	i	fili	
con	il	passato;	si	tratta	di	filtrare	le	
esperienze	e	 la	 sapienza	 acquisita;	
si	tratta	di	lasciare	ciò	che	non	ser-
ve	e	di	inventare	ciò	che	può	mi-
gliorare	 il	 tutto.	 Anche	 l’attività	
della	Parrocchia	si	presenta	in	que-
sto	senso,	forte	della	sua	lunghissi-
ma	 esperienza,	 ma	 anche	 con	 la	
certezza	 che	 il	 tutto	 è	 e	 resta	 un	
“cantiere	sempre	aperto”,	nel	quale	
rimane	ogni	volta	molto	spazio	al	
miglioramento	ed	al	progresso.
“Riprendiamo”,	rinnovando	la	di-

sponibilità	 e	 l’entusiasmo,	 attenti	
ai	 segni	 che	 il	 Signore	 porrà	 sul	
nostro	 cammino.	 Come	 sempre	 i	
fermenti	e	gli	spunti	non	mancano	
e	non	mancheranno:	basta	coglier-
li	e	metterli	in	pratica.
“Riprendiamo”	anche	con	la	consa-
pevolezza	che	diversi	appuntamenti	
verranno	a	spingerci	in	questo	senso:	
non	da	ultimo	la	ripresa	dell’attività	
al	Centro	S.	Michele	e	la	festa	per	il	
30°	di	presenza	delle	Suore	Ravasco	
ad	 Ascona	 (vedi	 informazioni	 più	
oltre	in	questo	bollettino).	Occasio-
ni	 per	 rendere	 graziea	Dio	per	 ciò	
che	–	con	Lui	–	abbiamo	già	saputo	
mettere	in	pratica	e	realizzare,	invo-
cazione	di	 grazia	per	 tutto	 ciò	 che	
ancora	ci	spetta.
Buon	 anno	 nuovo	 di	 attività,	 nel	
Signore	e	nella	Chiesa!

don Massimo
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È	in	uno	degli	angoli	più	caratteristici	
di	Ascona,	ma	la	si	nota	poco.	Come	
poco	si	nota	e	si	sa	che	lo	stabile	nella	
quale	 è	 ospitata	 è	 di	 proprietà	 della	
Parrocchia.	 O,	 meglio:	 quasi	 tutto.	
Stiamo	parlando	della	Libreria della 
rondine.	Essa	è	situata	sulla	bellissi-
ma	Piazza	di	S.	Pietro,	adiacente	alla	
Casa Serodine.	Lo	stabile	nella	quale	
è	 insediata	ha	 il	piede	 in	due	scarpe:	
l’ingresso	ed	il	piccolo	locale	di	acco-
glienza,	in	effetti,	appartengono	al	Pa-
triziato	di	Ascona,	mentre	i	tre	piani	
della	 Libreria	 collegati	 dalla	 tromba	
delle	scale	di	legno,	appartengono	alla	
Parrocchia.
La	 Libreria	 della	 Rondine	 ha	 ormai	
una	 lunga	 storia:	 gli	 enti	 pubblici	 di	
Ascona,	tra	cui	anche	la	Parrocchia,	si	
stanno	 impegnando,	 affinché	 questo	
caratteristico	 angolo	di	Ascona	possa	

rimanere	fedele	alla	sua	storia	ed	alla	
sua	vocazione	culturale.
Nel	 1946	 Leo Kok	 aprì	 nella	 bella	
“Casa	Serodine”	sulla	Piazza	S.	Pietro	
la	 “Libreria	 della	 Rondine”	 e	 se	 ne	
prese	cura	per	quasi	30	anni.	Pianista	
olandese,	 sopravvissuto	 ai	 campi	 di	
concentramento,	decise	di	stabilirsi	ad	
Ascona	e	di	aprire	una	libreria	all’in-
terno	di	Casa	Serodine,	uno	dei	gio-
ielli	architettonici	del	Borgo.	Non	di-
sponendo	 dei	 mezzi	 finanziari	
necessari	ad	avviare	l’attività,	Leo	Kok	
cominciò	a	vendere	i	propri	libri	anti-
chi	 e	 la	 libreria	 diventò	 ben	 presto	
punto	d’incontro	di	artisti	e	scrittori,	
contribuendo	in	tal	modo	ad	arricchi-
re	quel	fermento	culturale	che	ha	ca-
ratterizzato	Ascona	sin	dai	primi	anni	
del	’900.	A	causa	del	tumore	che	gli	fu	
diagnosticato	nel	 1975,	 egli	 vendette	
la	Libreria	al	gallerista	di	Diepflinger,	
Walter Sauter,	 un	 cliente	 della	 Li-
breria	da	 lungo	tempo.	Quest’ultimo	
la	 vendette	 nel	 1979	 ad	 Hanspeter 

la libreria della rondine
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Manz,	 che	 precedentemente	 aveva	
condotto	un	antiquariato	a	Zurigo.
Hanspeter	 Manz	 fece	 rinnovare	 le	
vecchie	mura,	fece	costruire	una	sca-
la	interna	fino	al	primo	piano.	Riaprì	
la	Libreria	nella	primavera	1980,	con	
il	ritorno	delle	rondini.	Manz	ammi-
nistrò	 con	 le	 maggiori	 entrate	 della	
Libreria	una	piccola	casa	editrice	con	
la	pubblicazione	di	una	ventina	di	ti-
toli,	 tra	 cui,	 dopo	 la	 morte	 di	 Leo	
Kok	nel	1992,	uno	scritto	in	sua	me-
moria.	 Quando,	 con	 il	 passare	 del	
tempo,	egli	si	trovò	confrontato	con	
“frotte	di	turisti	a	breve	permanenza	
e	che	ricercano	solo	i	quotidiani	sulla	
riva	del	lago”,	egli	lo	interpretò	come	
il	segno	di	un	cambiamento	di	men-
talità	 dalla	 cultura	 al	 commercio:	
vendette	 la	 “Rondine”	 nel	 1995	 a	
Matthias Loidl	e	tornò	a	Zurigo.
Quest’ultimo	fece	iscrivere	la	Libreria	
dal	1996	al	2001	nel	registro	di	com-
mercio	come	azienda	personale.	In	se-
guito	si	impegnò	quale	amministratri-

ce	angelika Sowinski,	che	dal	2001	
si	assunse	personalmente	 la	responsa-
bilità	della	Libreria.	Nel	1979	Angeli-
ka	aveva	conosciuto	Ascona	per	mez-
zo	 della	 sua	 amica	 Dolores;	 qui	
conosce	pure	Leo	Kok,	il	gestore	della	
“Libreria	 della	 Rondine”:	 nei	 suoi	
confronti	 avrà	 sempre	 una	 profonda	
venerazione.	Nel	2001	inizia	la	sua	at-
tività	nella	“Rondine”	e	ben	presto	ne	
assume	 la	 gestione	 e,	 con	 ciò,	 porta	
avanti	 l’eredità	di	Leo	Kok.	Ciò	fino	
alla	sua	prematura	morte,	intervenuta	
nel	2007.	La	Libreria	rimase	chiusa	fi-
no	 alla	 sua	 riapertura	 nel	 2009,	 ad	
opera	 dell’associazione Libreria 
della rondine.	Nel	2007,	infatti,	 la	
Libreria	rischiò	di	chiudere	i	battenti	
per	 sempre,	 ma	 grazie	 all’intervento	
della	Parrocchia	di	Ascona	e	della	As-
sofide	SA	di	Locarno,	nonché	 in	 se-
guito	 a	 donazioni	 e	 alla	 costituzione	
dell’Associazione	Libreria	della	Ron-
dine,	questa	piccola	perla	a	due	passi	
dal	famoso	lungolago	è	stata	salvata.

Oggi	clienti	abituali	e	visita-
tori	 di	 passaggio	 vi	 trovano	
sia	 edizioni	 rare	 e	 pregiate	
che	 libri	 d’occasione	 in	 di-
verse	 lingue.	 Inoltre,	 dal	
2009	 l’Associazione	 Libreria	
della	Rondine	organizza	re-
golarmente	 eventi	 culturali	
in	 italiano	e	 tedesco,	diven-
tati	un	apprezzato	momento	
d’incontro	e	di	scambio	cul-
turale	per	la	popolazione	in-
digena	e	per	il	turista.
Una	 breve	 visita	 vale	 sem-
pre	la	pena:	il	personale	del-
la	Libreria	vi	accoglierà	ben	
volentieri!
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Chi	ha	fede	in	Dio	ha	più	possibilità	di	
sopravvivere	 al	 trapianto	 di	 fegato	
rispetto	 a	 chi	 non	 crede.	 L’ultima	
conferma	 scientifica	 dell’apporto	 alla	
guarigione	dato	dalla	dimensione	spi-
rituale	arriva	dal	Consiglio	nazionale	
delle	ricerche	(Cnr	in	Italia).	La	ricer-
ca	 è	 di	 Franco	 Bonaguidi,	 psicologo	
presso	l’Istituto	di	fisiologia	clinica	del	
Cnr,	diretto	dal	dottor	Eugenio	Pica-
no,	ed	è	in	via	di	pubblicazione	su	Li-
ver Transplantation,	la	prestigiosa	rivista	
americana	punto	di	riferimento	per	i	
trapianti	di	fegato.
Lo	studio	ha	coinvolto	179	candidati	
al	trapianto,	operati	tra	2004	e	2007,	
in	collaborazione	col	Dipartimento	di	
trapiantologia	 epatica	 dell’Azienda	
ospedaliero-universitaria	 pisana,	 gui-
dato	dal	professor	Franco	Filipponi.	I	
pazienti	erano	in	maggioranza	cattoli-
ci,	con	una	presenza	ridotta	di	orto-
dossi	e	musulmani.	Lo	studio	ha	inda-
gato	 il	 rapporto	 fra	 uomo	 e	 Dio,	
indipendentemente	 dal	 credo	 e	 dalla	
partecipazione	 alle	 funzioni.	 Tra	 gli	

intervistati,	18	non	sono	sopravvissuti	
all’intervento.	Il	rapporto	con	la	fede	
è	stato	classificato	come	«Ricerca	(at-
tiva)	di	Dio»,	«Attesa	(passiva)	di	Dio»	
e	«Fatalismo».	Sorprendente	il	risulta-
to:	 «I	 pazienti	 che	 riportavano	 un	
punteggio	 negativo	 nel	 fattore	 “Ri-
cerca	di	Dio”	–	spiega	Franco	Bona-
guidi	 –	 presentavano	 un	 rischio	 di	
morte	per	tutte	le	cause	tre	volte	più	
elevato	di	quelli	che	riportavano	valo-
ri	positivi».	A	4	anni	dal	trapianto	in-
fatti	 era	 in	vita	 il	 93,4%	dei	pazienti	
credenti,	con	una	mortalità	del	6,6%,	
sopravvivenza	che	scende	al	79,5%	per	
agnostici	 e	 atei,	 con	 mortalità	 al	
20,5%.	Bonaguidi	non	ha	dubbi:	«La	
religiosità,	intesa	come	ricerca	attiva,	è	
associata	a	una	migliore	sopravvivenza	
nei	pazienti	 sottoposti	al	 trapianto	di	
fegato».
L’intervento	 dello	 psicologo	 nei	 pa-
zienti	che	affrontano	questi	trapianti,	
è	nella	routine:	«È	un	percorso	forte-

SPiritualità e guarigione
TrapianTaTi: 

la fede che allunga la viTa
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mente	stressante	–	spiega	il	ricercatore	
–	e	i	candidati	al	trapianto	sono	sotto-
posti	a	una	valutazione	psicologica	per	
aiutarli	ad	affrontare	il	momento	par-
ticolarmente	difficile	e	identificare	chi	
presenta	eventuali	controindicazioni».
L’idea	 della	 ricerca	 nasce	 proprio	 da	
questi	colloqui:	«Alcuni	riferivano	un	
profondo	 ritorno	alla	 religione	e	 alla	
spiritualità.	 Così,	 per	 comprendere	
meglio	questo	fenomeno	anche	in	ter-
mini	prognostici,	è	stato	sottoposto	ai	
pazienti	un	questionario»	ad	hoc.
La	 fede	 insomma	 «è	un	elemento	di	
fragilità	psicologica	e	quindi	un	fatto-
re	di	rischio?	O	invece	un	fattore	pro-
tettivo»?	 Lo	 studio	 conferma	 questa	
ipotesi.	«Ma	l’analisi	fattoriale	–	pre-
cisa	il	ricercatore	del	Cnr	–	ha	dimo-
strato	che	non	ogni	modo	in	cui	il	pa-
ziente	 si	 rivolge	 a	 Dio	 è	 associato	 a	
una	migliore	prognosi.	Un	atteggia-
mento	più	passivo,	di	attesa,	non	si	as-
socia	 ad	 alcun	 vantaggio	 prognosti-
co».	Diversamente,	«è	proprio	la	fede	
in	Dio,	non	in	un	generico	destino,	ad	
essere	 associata	 con	 la	 sopravvivenza	
dei	malati».

Illuminanti	 alcune	 testimonianze.	
«Ho	recuperato	la	vita	–	racconta	una	
paziente	–	per	volere	di	Qualcuno	che	
da	lassù	mi	ama.	Io	sapevo	che	avrebbe	
deciso	Dio	e	avevo	una	grande	fiducia.	
Ero	con	Lui.	 In	questa	vicinanza	mi	
sentivo	forte	e	serena».	«Il	paziente	vi-
ve	un’ambivalenza	verso	il	trapianto	–	
spiega	Bonaguidi	–	tra	paura	e	speran-
za.	 Sente	 tutta	 la	 sua	 finitudine,	
avverte	di	essere	sulla	soglia	tra	la	vita	
e	la	morte».	E	succede	che	«diversi	pa-
zienti	 si	 trasformano,	diventano	veri,	
essenziali,	riscoprono	i	valori	della	vi-
ta	mentre	perde	significato	la	carriera	
e	 il	denaro.	Molti	 tornano	a	un	Dio	
personale,	privato,	intimo,	che	ricorda	
quello	che	Tolstoj	descrive	in	“Resur-
rezione”».
Racconta	 un	 altro	 paziente:	 «Il	 tra-
pianto	è	un’esperienza	che	mi	ha	ar-
ricchito	più	di	tutte.	Sono	arrivato	alla	
frontiera	tra	vita	e	morte.	Prima	chie-
devo	a	Dio	di	farla	fi-
nita	 nel	 migliore	 dei	
modi,	ma	quando	ho	
avuto	 la	 prospettiva	
del	 trapianto	aspetta-
vo	 ogni	 giorno	 che	
mi	 chiamassero	 e	 il	
mio	rapporto	con	Dio	era	“sia	fatta	la	
tua	volontà”	e	che	mi	assistesse	nel	be-
ne	 se	 aveva	 deciso	 così,	 nella	 fine	 se	
aveva	deciso	diversamente.	Sono	en-
trato	in	sala	operatoria	tranquillo,	ca-
pace	di	vivere	e	morire	senza	differen-
za,	 perché	 la	 vita	 è	 fatta	 di	 due	
momenti	importanti,	uguali	e	belli,	il	
nascere	e	il	morire».

Luca Liverani

[Da	Avvenire	del	13	agosto	2010]
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«Nell’udienza di mercoledì 4 maggio Be-
nedetto XVI ha annunciato che il tema 
del suo nuovo ciclo di catechesi sarà “la 
preghiera”. Semplicemente la preghiera. 
Bisogna imparare a pregare, ha detto. E il 
fatto che il Papa ponga al centro la pre-
ghiera colpisce più che se additasse all’at-
tenzione dei fedeli una complessa questio-
ne teologica. È come se un professore 
entrasse in classe e dicesse agli studenti: 
ragazzi, oggi ripassiamo l’alfabeto». Così 
scriveva Marina Corradi su Avvenire, in 
un articolo riportato sull’ultimo numero 
delle “Campane di Ascona”.
Crediamo di fare cosa buona, riportando 
in sintesi i vari temi affrontati dal papa 
nelle sue catechesi su questo tema: ne vale 
la pena, per un nostro approfondimento e 

per un miglioramento della qualità della 
nostra preghiera. Le catechesi nella loro 
versione integrale possono essere consulta-
te sul sito del Vaticano: www.vatican.va.

La preghiera è “espressione del desiderio 
che l’uomo ha di Dio” (11 maggio)
Ribadendo	che:	“Non	c’è	stata	alcuna	
grande	 civiltà,	 dai	 tempi	 più	 lontani	
fino	ai	nostri	giorni,	che	non	sia	stata	
religiosa”,	Benedetto	XVI	ha	afferma-
to:	“L’uomo	è	per	sua	natura	religioso.	
[...]	 L’immagine	 del	 Creatore	 è	 im-
pressa	nel	suo	essere	ed	egli	sente	il	bi-
sogno	di	trovare	una	luce	per	dare	ri-
sposta	alle	domande	che	riguardano	il	
senso	 profondo	 della	 realtà;	 risposta	
che	egli	non	può	trovare	in	se	stesso,	
nel	progresso,	nella	scienza	empirica”.	
“L’uomo	sa	che	non	può	rispondere	da	
solo	al	proprio	bisogno	fondamentale	
di	capire.	Per	quanto	si	sia	 illuso	e	si	
illuda	tuttora	di	essere	autosufficiente,	
egli	fa	l’esperienza	di	non	bastare	a	se	
stesso.	Ha	bisogno	di	aprirsi	ad	altro,	a	
qualcosa	o	a	qualcuno,	che	possa	do-
nargli	ciò	che	gli	manca,	deve	uscire	
da	se	stesso	verso	Colui	che	sia	in	gra-
do	di	colmare	l’ampiezza	e	la	profon-
dità	del	suo	desiderio”.	“L’uomo	porta	
in	sé”	-	ha	spiegato	il	Pontefice	-	“una	
sete	di	infinito,	una	nostalgia	di	eter-
nità,	una	ricerca	di	bellezza,	un	desi-
derio	di	amore,	un	bisogno	di	luce	e	di	
verità,	che	lo	spingono	verso	l’Assolu-
to;	 l’uomo	porta	 in	 sé	 il	desiderio	di	

la catecheSi del PaPa Sulla Preghiera
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Dio.	E	l’uomo	sa,	in	qualche	modo,	di	
potersi	 rivolgere	 a	Dio,	 sa	di	poterlo	
pregare.	San	Tommaso	d’Aquino,	uno	
dei	più	grandi	teologi	della	storia,	de-
finisce	 la	 preghiera	 ‘espressione	 del	
desiderio	che	 l’uomo	ha	di	Dio’”.	 In	
questo	senso	essa	è	un	atteggiamento	
interiore,	prima	che	una	serie	di	prati-
che	e	 formule,	un	modo	di	essere	di	
fronte	a	Dio	prima	che	il	compiere	atti	
di	culto	o	il	pronunciare	parole.

Nella preghiera quotidiana chiediamo la 
salvezza dell’umanità (18 maggio)
Benedetto	 XVI	 ha	 spiegato:	 “Sarà	
Abramo,	il	grande	patriarca,	padre	di	
tutti	 i	 credenti,	 ad	offrirci	un	primo	
esempio	 di	 preghiera,	 nell’episodio	
dell’intercessione	per	le	città	di	Sodo-
ma	e	Gomorra”,	quando	Dio	annun-
cia	 il	 suo	proposito	 di	 distruggere	 le	
due	città	per	“la	malvagità	degli	abi-
tanti”.	“La	richiesta	di	Abramo	è	an-
cora	più	seria	e	più	profonda,	perché	

non	si	limita	a	domandare	la	salvezza	
per	 gli	 innocenti.	 Abramo	 chiede	 il	
perdono	per	tutta	la	città	e	lo	fa	appel-
landosi	 alla	 giustizia	 di	 Dio	 [...]	 che	
cerca	il	bene	e	lo	crea	attraverso	il	per-
dono	 che	 trasforma	 il	 peccatore,	 lo	
converte	e	lo	salva”.
“Il	 pensiero	 di	 Abramo,	 che	 sembra	
quasi	paradossale,	si	potrebbe	sintetiz-
zare	così:	ovviamente	non	si	possono	
trattare	gli	innocenti	come	i	colpevoli,	
questo	sarebbe	ingiusto,	bisogna	inve-
ce	trattare	i	colpevoli	come	gli	inno-
centi,	mettendo	 in	 atto	una	giustizia	
‘superiore’,	offrendo	loro	una	possibi-
lità	di	salvezza,	perché	se	i	malfattori	
accettano	il	perdono	di	Dio	e	confes-
sano	 la	 colpa	 lasciandosi	 salvare,	non	
continueranno	più	a	 fare	 il	male,	di-
venteranno	anch’essi	giusti,	senza	più	
necessità	di	essere	puniti”.
Così	 ha	 concluso	 il	 Pontefice:	 “La	
supplica	di	Abramo,	nostro	padre	nella	
fede,	ci	insegni	ad	aprire	sempre	di	più	
il	 cuore	 alla	misericordia	 sovrabbon-
dante	 di	 Dio,	 perché	 nella	 preghiera	
quotidiana	sappiamo	desiderare	la	sal-
vezza	 dell’umanità	 e	 chiederla	 con	
perseveranza	e	con	fiducia	al	Signore	
che	è	grande	nell’amore”.

La preghiera come combattimento della 
fede e vittoria della perseveranza (25 
maggio)
Soffermandosi	sulla	figura	del	Patriar-
ca	 Giacobbe	 e	 sulla	 sua	 lotta	 con	 lo	
sconosciuto	 –	 simbolo	 di	 Dio	 –	 nel	
guado	dello	Yabboq,	il	papa	Benedet-
to	XVI	ha	evidenziato	come	“L’episo-
dio	della	 lotta	allo	Yabboq	si	offre	al	
credente	come	testo	paradigmatico	in	
cui	il	popolo	di	Israele	parla	della	pro-
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pria	origine	e	delinea	i	tratti	di	una	par-
ticolare	relazione	tra	Dio	e	l’uomo.	Per	
questo,	come	affermato	anche	nel	‘Ca-
techismo	 della	 Chiesa	 Cattolica’,	 ‘la	
tradizione	spirituale	della	Chiesa	ha	vi-
sto	in	questo	racconto	il	simbolo	della	
preghiera	 come	 combattimento	 della	
fede	e	vittoria	della	perseveranza’”.

Mosè: mediatore di salvezza per Israele 
(1° giugno 2011)
Mosè	 “ha	 svolto	 la	 sua	 funzione	 di	
mediatore	 tra	Dio	e	 Israele	 facendosi	
portatore,	presso	il	popolo,	delle	paro-
le	e	dei	comandi	divini,	conducendolo	
verso	 la	 libertà	della	Terra	Promessa,	
[...]	ma	anche,	e	direi	soprattutto,	pre-
gando”.	 Il	 Papa	 ha	 sottolineato	 che	
Mosè	è	mediatore	soprattutto	“quan-
do	il	popolo,	al	Sinai,	chiede	ad	Aron-
ne	di	 fare	 il	 vitello	d’oro”,	mentre	 il	
profeta	sul	monte	Sinai	attende	il	dono	
delle	 Tavole	 della	 Legge.	 Davanti	
all’infedeltà	degli	Israeliti,	Dio	ordina	a	
Mosè	di	scendere	dal	monte	e	gli	rivol-
ge	queste	parole:	“‘Ora	lascia	che	la	mia	
ira	si	accenda	contro	di	loro	e	li	divori.	
Di	te	invece	farò	una	grande	nazione’	
[...].	In	realtà,	quel	‘lascia	che	la	mia	ira	
si	accenda’	è	detto	proprio	perché	Mosè	
intervenga	e	Gli	chieda	di	non	farlo,	ri-
velando	così	che	il	desiderio	di	Dio	è	
sempre	di	 salvezza.	 […]	L’intercessore	
infatti	vuole	che	il	popolo	di	Israele	sia	
salvo,	perché	è	il	gregge	che	gli	è	stato	
affidato,	ma	anche	perché	in	quella	sal-
vezza	si	manifesti	la	vera	realtà	di	Dio.	
Amore	 dei	 fratelli	 e	 amore	 di	 Dio	 si	
compenetrano	nella	preghiera	di	inter-
cessione,	sono	inscindibili.	Mosè,	l’in-
tercessore,	è	l’uomo	teso	tra	due	amori,	
che	 nella	 preghiera	 si	 sovrappongono	
in	un	unico	desiderio	di	bene”.

Il profeta Elia: la forza di intercessione 
della sua preghiera (15 giugno)
Il	Papa	ha	ricordato	la	figura	del	profeta	
Elia	“suscitato	da	Dio	per	portare	il	po-
polo	alla	conversione”.	“È	 soprattutto	
sul	 monte	 Carmelo”	 -	 ha	 spiegato	 il	
Pontefice	-	“che	Elia	si	mostra	in	tutta	
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la	sua	potenza	di	intercessore	quando,	
davanti	a	tutto	Israele,	prega	il	Signore	
perché	si	manifesti	e	converta	il	cuore	
del	popolo”.	“Che	cosa	dice	a	noi	que-
sta	storia	del	passato?	Qual	è	il	presente	
di	questa	storia?	Innanzitutto	è	in	que-
stione	 la	priorità	del	primo	comanda-
mento:	adorare	solo	Dio.	Dove	scom-
pare	Dio,	l’uomo	cade	nella	schiavitù	di	
idolatrie,	 come	 hanno	 mostrato,	 nel	
nostro	tempo,	i	regimi	totalitari	e	co-
me	 mostrano	 anche	 diverse	 forme	 di	
nichilismo,	che	rendono	l’uomo	dipen-
dente	da	idoli,	da	idolatrie;	lo	schiaviz-
zano.	Secondo.	Lo	scopo	primario	del-
la	preghiera	è	la	conversione:	il	fuoco	
di	Dio	che	trasforma	il	nostro	cuore	e	
ci	fa	capaci	di	vedere	Dio	e	così	di	vive-
re	secondo	Dio	e	di	vivere	per	l’altro.	E	
il	terzo	punto.	I	Padri	ci	dicono	che	an-
che	questa	storia	di	un	profeta	è	profeti-
ca,	se	-	dicono	-	è	ombra	del	futuro,	del	
futuro	Cristo;	è	un	passo	nel	cammino	
verso	Cristo”.

Il libro dei Salmi: il libro di preghiera per 
eccellenza (22 giugno)
Nel	Salterio,	una	raccolta	di	centocin-

quanta	Salmi	dell’Antico	Testamento,	
“trova	 espressione	 tutta	 l’esperienza	
umana”	-	ha	detto	 il	Papa.	“Tutta	 la	
realtà	del	credente	confluisce	in	quelle	
preghiere,	che	il	popolo	di	Israele	pri-
ma	e	la	Chiesa	poi	hanno	assunto	co-
me	 mediazione	 privilegiata	 del	 rap-
porto	 con	 l’unico	 Dio	 e	 risposta	
adeguata	al	suo	rivelarsi	nella	storia”.
Nonostante	 la	 molteplicità	 espressiva	
dei	Salmi,	“possono	essere	identificati	
due	grandi	ambiti	che	sintetizzano	la	
preghiera	del	Salterio”	-	ha	spiegato	il	
Pontefice	 -	 “la	 supplica,	 connessa	 al	
lamento,	 e	 la	 lode:	 due	 dimensioni	
correlate	e	quasi	inscindibili”.
“Insegnandoci	a	pregare,	i	Salmi	ci	in-
segnano	che	anche	nella	desolazione,	
anche	nel	dolore,	la	presenza	di	Dio	è	
fonte	di	meraviglia	e	di	consolazione;	
si	può	piangere,	supplicare,	intercede-
re	 [...],	 ma	 nella	 consapevolezza	 che	
stiamo	camminando	verso	la	luce,	do-
ve	la	lode	potrà	essere	definitiva”.

don Massimo
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calendario d’autunno

Agosto 

Lunedì 29  Riprendono le scuole, entra in vigore l’orario invernale

Settembre

Venerdì	2	 Primo	venerdì	del	mese
	 ore	17.30:	Adorazione	e	Rosario	al	Centro	S.	Michele
	 ore	18.30:	Eucaristia	al	Centro	S.	Michele

Domenica 4	 Domenica XXiii del tempo ordinario / anno a

Domenica 11	 Domenica XXiV del tempo ordinario
	 ore	11.15:	Eucaristia	per	famiglie	e	gioventù	con	

benedizione	degli	zainetti	scolastici
	 ore	14.00:	apertura	dell’Oratorio	e	Sala	giochi
	 ore	16.00:	proiezione	del	film	“Come	cani	e	gatti	2”	

alla	Sala	del	Gatto	–	entrata	gratuita

Domenica 18	 Domenica XXV del tempo ordinario: 
 digiuno e Festa federale di ringraziamento
	 ore	10.30:	Eucaristia	di	ringraziamento	per	la	Festa	

federale	di	ringraziamento	e	festeggiamento	del	
	 30°	anniversario	di	presenza	ad	Ascona	delle	
	 Suore	Ravasco	–	segue	parte	ufficiale	e	aperitivo	
	 sul	piazzale	della	Chiesa	per	tutti

Sabato	24	 	ore	17.30:	Eucaristia	vespertina	in	occasione	del	
	 15°	anniversario	della	scomparsa	di	don	Alfonso	Pura

Domenica 25 Domenica XXVi del tempo ordinario
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Ottobre
mese	delle	missioni	e	della	devozione	mariana

Domenica 2 Domenica XXVii del tempo ordinario
	 ore	11.15:	Eucaristia	celebrata	a	S.	Michele,	in	caso		

di	bel	tempo;	partenza	in	processione	dalla	Chiesa		
di	S.	Pietro	alle	ore	11.00

	 ore	15.00:	Rosario	alla	Madonna	della	Fontana

Venerdì	7	 Memoria	della	Beata	Vergine	Maria	del	Rosario
	 ore	19.30:	ritrovo	in	S.	Pietro	con	recita	del	Rosario	e	

processione;
	 ore	20.00:	Eucaristia	in	S.	Maria

Domenica 9	 Domenica XXViii del tempo ordinario
	 ore	15.00:	Rosario	alla	Madonna	della	Fontana

Domenica 16	 Domenica XXiX del tempo ordinario
	 ore	15.00:	Rosario	alla	Madonna	della	Fontana

Venerdì	21	 Adorazione	delle	Suore	claretiane	(Collegio	Papio),		
in	occasione	della	memoria	di	S.	Antonio	Maria	
Claret,	ore	20.00	in	S.	Maria

Domenica 23	 Domenica XXX del tempo ordinario: Giornata 
missionaria mondiale

	 Nel	pomeriggio	possibilità	di	partecipare	alla	Giornata	
missionaria	diocesana	

	 ore	15.00:	Rosario	alla	Madonna	della	Fontana

Domenica 30	 Domenica XXXi del tempo ordinario
	 ore	15.00:	Rosario	alla	Madonna	della	Fontana

Lunedì	31	 Eucaristia	prefestiva	(Ognissanti)	alla	Casa	
Belsoggiorno	ore	16.15

Novembre

Martedì 1	 Solennità di tutti i Santi
	 Orario	festivo
	 ore	14.30:	Celebrazione	per	tutti	i	defunti	al	Cimitero
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Mercoledì 2 Commemorazione di tutti i fedeli defunti
	 ore	06.00:	Eucaristia	in	S.	Pietro,	seguita	dalla	

processione	al	cimitero
	 ore	08.00:	Eucaristia	in	S.	Maria
	 ore	10.00:	Eucaristia	al	Cimitero	di	Ascona	(con	

qualsiasi	tempo)
	 ore	16.15:	Eucaristia	alla	casa	di	riposo	Belsoggiorno

Venerdì	4	 Primo	venerdì	del	mese
	 ore	17.30:	Adorazione	e	Rosario	al	Centro	S.	Michele
	 ore	18.30:	Eucaristia	al	Centro	S.	Michele

Domenica 6	 Domenica XXXii del tempo ordinario

Domenica 13	 Domenica XXXiii del tempo ordinario

Domenica 20	 Domenica XXXiV ordinaria: solennità di Cristo 
re e fine dell’anno liturgico

Domenica 27	 Domenica i di avvento: inizia il nuovo anno 
liturgico (anno B)

	 ore	15.00:	Vespri	della	I	domenica	di	Avvento

Dicembre

Venerdì	2	 Primo	venerdì	del	mese
	 ore	17.30:	Adorazione	e	Rosario	al	Centro	S.	Michele
	 ore	18.30:	Eucaristia	al	Centro	S.	Michele

Domenica 4	 Domenica ii di avvento

Mercoledì	7	 Eucaristia	prefestiva	(Immacolata	Concezione)	alla	Casa	
Belsoggiorno	ore	16.15

Giovedì 8	 Solennità dell’immacolata Concezione
	 orario	festivo

Domenica 11	 Domenica iii di avvento
	 ore	15.00:	Vespri	della	III	domenica	di	Avvento
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Concerto del Coro parrocchiale

Grande	 successo	ha	 riscosso	 il	Con-
certo	 organizzato	 dal	 Coro	 parroc-
chiale	 di	 Ascona	 in	 collaborazione	
con	 la	 Corale	 valmaggese:	 un	 con-
certo	 di	 beneficenza	 nella	 Chiesa	
parrocchiale	San	Pietro	di	Ascona.	Il	
coro	 parrocchiale	 di	 Ascona,	 unita-
mente	 a	 suor	 Ginetta,	 desidera	 rin-
graziare	la	popolazione	per	la	grande	
partecipazione	 ed	 il	 sostegno	dimo-

strati	in	occasione	del	concerto	di	lu-
nedì	 13	 giugno,	 le	 cui	 offerte	 sono	
state	 devolute	 all’attività	missionaria	
“Uganda”	 di	 don	 Michiel	 Demets,	
sostenuta	da	suor	Ginetta.	
Si	ringrazia	inoltre	il	maestro	Guido	
Paroni,	 della	 Corale	 Valmaggese,	
don	Bassi	per	il	suo	intervento	e	non	
da	ultimo	un	grande	grazie	 al	mae-
stro	 Mattia	 Pinchetti	 della	 Corale	
parrocchiale	 di	 Ascona	 per	 il	 suo	
grande	impegno.

camPanile di San Pietro

Inaugurazione della nuova Piazza

«Siamo	 molto	 contenti	 del	 risultato.	
La	Piazza	ha	mantenuto	il	suo	caratte-
re,	ma	è	migliorata	nelle	sue	possibilità	
di	fruizione	e	anche	in	quanto	a	esteti-
ca».	Con	voce	pacata,	ma	non	per	que-
sto	non	consapevole	di	aver	portato	a	

termine	 un	 bel	 lavoro,	 il	 sindaco	 di	
Ascona	ha	presentato	sabato	11	giugno	
il	rifacimento	del	Lungolago	del	Bor-
go	che,	dopo	 l’apertura	della	galleria	
del	Cantonaccio	nel	1991	e	la	conse-
guente	 pedonalizzazione	 del	 centro	
asconese,	è	ora	diventata	a	tutti	gli	ef-
fetti	una	vera	piazza	pubblica.	La	ceri-
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monia	di	inaugurazione	è	stata	con-
decorata	 dall’Unione	 Filarmoniche	
Asconesi;	uno	spuntino	è	stato	offerto	

a	 tutti	 i	 presenti.	 Don	 Massimo,	 da	
parte	sua,	con	una	breve	cerimonia	ha	
benedetto	la	nuova	Piazza.

Gospel ad Ascona

Grande	 successo	 ha	 riscosso	 anche	
quest’anno	la	celebrazione	eucaristica	
organizzata	dalla	Parrocchia	in	colla-
borazione	con	il	Jazz	Festival	di	Asco-
na:	celebrazione	eucaristica	all’aperto	
sul	 sagrato	 della	 chiesa	 parrocchiale,	
domenica	 26	 giugno,	 accompagnata	
da	una	meteo	stupenda:	la	parte	musi-
cale	è	stata	sostenuta	dal	Coro	InCon-
troCanto	 di	Milano,	 diretto	 dal	 suo	

entusiasta	maestro	Tiziano	Cogliati.	
Il	 coro	 ha	 allietato	 la	 celebrazione	
con	 appositi	 canti	 liturgici	 in	 stile	
gospel	ed	ha	poi	intrattenuto	l’assem-
blea	 dopo	 la	messa	 con	un	 entusia-
smante	 concerto	 con	 brani	 nuovi	 e	
dal	repertorio.	
Molti	gli	apprezzamenti	positivi,	an-
che	da	parte	dei	turisti,	grande	il	suc-
cesso.	 Prossimo	 appuntamento	 per	
domenica	24	giugno:	gli	artisti	 sono	
già	scritturati	per	il	prossimo	anno!
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Le Suore Ravasco da 30 anni 
ad Ascona

Chi	 non	 la	 conosce,	 suor	 Ginetta?!?	
Ad	Ascona	essa	è	una	vera	e	propria	
“istituzione”,	un	punto	di	riferimento	
importante	 della	 nostra	 Parrocchia:	
della	serie,	se	non	ci	fosse	bisognereb-
be	inventarla!	Sono	ormai	già	passati	
trent’anni	dal	suo	arrivo	nel	Borgo	e	

di	acqua	sotto	i	ponti	ne	è	passata:	ma	
suor	Ginetta	non	passa!	Ricorderemo	
questo	 anniversario	 di	 presenza	 e	 di	
attività	pastorale	e	benefica	ad	Ascona	
la	 prossima	 domenica	 18	 settembre,	
con	 la	 celebrazione	 eucaristica	 in	 S.	
Pietro	 con	 inizio	 alle	 ore	 10.30.	 Al	
termine	seguirà	una	breve	parte	uffi-
ciale	ed	un	aperitivo	sulla	Piazza	della	
chiesa,	aperto	a	tutta	la	popolazione.

Partecipazione al Gottardo

Un	gruppetto	di	Asconesi	si	è	recato	
sul	Gottardo	 in	occasione	della	Festa	
nazionale:	 la	 Diocesi	 era	 invitata	 ad	
un’Eucaristia	 di	 ringraziamento	 pre-
sieduta	da	mons.	Vescovo	Pier	Giaco-

mo	Grampa.	In	tale	occasione	è	stato	
letto	il	messaggio	dei	vescovi	svizzeri	
per	 questa	 giornata	 di	 festa.	 Diverse	
migliaia	i	fedeli	che	hanno	assistito	al-
la	celebrazione,	suggellata	da	una	me-
teo	stupenda.
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CampoScuola e 
Colonia 2011 a Leontica

Trentacinque	adolescenti,	per	la	mag-
gior	parte	di	Ascona,	si	sono	ritrovati	
a	Leontica	presso	la	Ca’	Montana	del-
la	Parrocchia	di	Leontica	per	l’annua-
le	Camposcuola	di	due	settimane	(dal	
19	giugno	al	2	luglio).	Le	attività	sono	
state	molto	variate,	 interessanti	e	di-
vertenti:	 era	 pure	 prevista	 una	 me-
gauscita	–	super	apprezzata	–	a	Garda-
land,	sul	Lago	di	Garda.	Potete	andare	
a	vedere	sul	sito	della	Parrocchia	nelle	
foto	del	CampoScuola	quanto	ci	sia-
mo	divertiti!
La	conduzione	organizzativa	e	di	ani-
mazione	 è	 stata	 affidata	 ad	 Alessio	
Carmine	 (che	 ha	 affrontato	 l’espe-
rienza	per	la	prima	volta	nella	veste	di	
responsabile	 –	 e	 che	 superbo	 debut-
to!)	 ed	 alle	 Suore	Ravasco	 (un	 caro	
grazie	a	sr.	Ginetta,	sr.	Pinantonia	e	sr.	
Agrippina!),	l’assistenza	a	don	Massi-
mo.	 L’animazione	 è	 stata	 coadiuvata	
anche	 da	 una	 collaudata	 équipe	 di	
giovani	animatori	(un	sentito	grazie	a	
Cleofe,	Eleonore,	Giada,	Mattia,	Mi-
chele	e	Reggy).	Dal	3	luglio	sono	ar-
rivati	a	Leontica	per	trascorrere	la	lo-

ro	 vacanza	 fino	 al	 16	 luglio	 altri	
numerosi	ragazzi	delle	scuole	elemen-
tari,	per	una	media	di	presenze	di	50	
bambini	 a	 settimana!	 Erano	 per	 la	
maggior	parte	parrocchiani	di	Ascona	
e	bambini	della	Valle	Maggia.	L’orga-
nizzazione	e	la	conduzione	era	affida-
ta	a	Gabriella	Argentino,	alle	suore	e	a	
don	Massimo.	Si	è	affiancata	agli	or-
ganizzatori	una	 folta	 squadra	di	ani-
matori	ed	aiuto-animatori,	ai	quali	va	
il	 ringraziamento	 ed	 il	 plauso	 per	 il	
loro	encomiabile	lavoro:	Alessio,	An-
drea,	 Antonella,	 Cleofe,	 Eleonore,	
Elisa,	Fabien,	Giada,	Katiuscia,	Maria	
Teresa,	Matteo,	Reggy	e	Robin.	Gra-
zie	a	tutti!	Per	il	secondo	anno	conse-
cutivo	abbiamo	potuto	usufruire	della	
Ca’	Montana	di	Leontica.	Essendo	la	
casa	 di	Rodi-Fiesso	non	più	 agibile;	
essendo	 la	 nuova	 colonia	 di	 Dalpe	
non	 ancora	 agibile,	 siamo	 grati	 alla	
Provvidenza	che	ci	ha	permesso	di	re-
perire	questa	 soluzione,	 in	una	bella	
posizione	 nella	 soleggiatissima	 Valle	
di	 Blenio.	 Questa	 sistemazione,	 per	
diversi	motivi,	non	 fa	 certo	 l’unani-

la Pagina dei giovani
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Apertura e ripresa dell’attività 
all’Oratorio

Si	riapre	con	l’inizio	del	nuovo	anno	
scolastico	 anche	 l’Oratorio/Sala	 gio-
chi	presso	il	Centro	S.	Michele:	anche	
quest’anno	vi	sarà	per	ragazzi	e	ragaz-
ze	di	Ascona	la	possibilità,	soprattutto	
durante	i	fine	settimana,	di	trascorrere	
in	 buona	 compagnia	 qualche	 diver-
tente	ora	e	qualche	bel	momento.	
Gli	orari	di	apertura	sono	i	soliti:	ve-
nerdì	 e	 sabato	 sera	 dalle	 20.30	 alle	
23.00h;	la	domenica	pomeriggio	dalle	
14.00h	alle	18.00h.	
Ogni	domenica	pomeriggio,	poi,	sarà	
organizzata	un’attività	particolare	per	
coinvolgere	 grandi	 e	 piccoli	 (film,	

tombole,	 giochi,	 attività	 diverse).	
L’apertura	ufficiale	avverrà	la	domeni-
ca	11	settembre,	con	una	giornata	in-
tensa	che	inizierà	già	il	mattino	con	la	
benedizione,	durante	l’Eucaristia	delle	
ore	 11.15	 in	 S.	 Pietro,	 degli	 zainetti	
scolastici,	 quale	 buon	 auspicio	 per	
l’anno	scolastico	ormai	iniziato.	
Nel	 pomeriggio	 apertura	 della	 Sala	
giochi	 alle	ore	14.00;	 seguirà	 la	me-
renda	ed	infine,	alle	ore	16.00,	la	pro-
iezione	 presso	 la	 Sala	 del	 Gatto,	 del	
film	divertente	–	adatto	per	tutta	la	fa-
miglia	 –	 “Come	 cani	 e	 gatti	 2	 –	 La	
vendetta	di	Kitty”.	Tutte	le	attività	so-
no	sempre	gratuite:	l’unica	condizione	
è…	 partecipare	 numerosi	 e	 carichi	
d’entusiasmo!

mità	dei	consensi,	sia	tra	gli	organiz-
zatori,	sia	tra	i	partecipanti;	rimanen-
do	in	attesa	di	altre	soluzioni,	abbiamo	
però	già	prenotato	anche	per	il	2012!
I	temi	dei	campi	che	ci	hanno	accom-
pagnato	 sono	 i	 seguenti:	 il	 Campo-
Scuola	ha	avvicinato	la	monumentale	
opera	dei	Cavalieri	della	Tavola	Ro-
tonda.	Abbiamo	avvicinato	alcuni	de-
gli	episodi	ed	alcuni	dei	personaggi	di	
questa	saga,	che	ci	può	davvero	inse-
gnare	 molto.	 La	 Colonia	 si	 è	 invece	
cimentata	con	un	romanzo	dal	titolo	
“L’Acchiappasogni	di	Hashale”,	scritto	

da	Mariano	Diotto.	Una	vicenda	 al-
quanto	intricata	ambientata	tra	le	tri-
bù	degli	Indiani	d’America,	che	ci	ha	
insegnato	molto,	soprattutto	il	valore	
inestimabile	 della	 giustizia,	 della	 fe-
deltà	e	della	coerenza.	Le	colonie	esti-
ve	sono	settimane	molto	belle	ed	in-
tense,	per	 certi	 versi	 indimenticabili!	
Appena	arrivi	a	casa	ne	senti	già	la	no-
stalgia.	Ci	 si	consola,	 aspettando	con	
ansia	gli	appuntamenti	dell’anno	suc-
cessivo.	Le	date	per	il	2012:	Campo-
Scuola	 dal	 17	 giugno	 al	 30	 giugno	
2012;	Colonia	dal	1°	al	14	luglio	2012.
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cinema al “gatto”
autunno 2011

Ciclo di cinema
Mini-cinema per Maxi-film
Domeniche	pomeriggio	alla	Sala	del	Gatto,	ore	16.00

“Con” è meglio di “contro”
11	settembre
CoMe Cani e Gatti 2 – La VenDetta 
Di KittY	(2010)
di	Brad	Peyton

I tempi cambiano – l’essere umano no
16	ottobre
i FLintStoneS (1994)
di	Brian	Levant

Avere un sogno da realizzare
13	novembre
Un ponte per teraBitHia (2007)
di	Gabor	Csupo

CineForum
La ricerca della Verità
Serate	alla	Sala	del	Gatto,	ore	20.15

La verità: apri gli occhi per vederla!
20	ottobre
aBoUt SCHMiDt	(2002)
di	Alexander	Payne

La verità: una questione di punti di vista!
17	novembre
inContri raVViCinati DeL 
terZo tipo	(1977)
di	Steven	Spielberg
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L’Assemblea	 generale	 ordinaria	 per	
l’anno	2010	ha	avuto	luogo	il	giorno	
lunedì	 23	 maggio	 2011,	 alle	 ore	
20.15	nella	sala	conferenze	San	Mi-
chele	presso	 il	Centro	Parrocchiale	
San	 Michele,	 Via	 Muraccio	 21,	
Ascona.	All’ordine	del	giorno	figu-
ravano	le	seguenti	trattande:

1. introduzione dell’assemblea
Il	 saluto	 di	 benvenuto	 viene	 porto	
dal	 signor	Giancarlo	Cotti,	 segreta-
rio	 e	membro	 dell’Associazione	 per	
la	Gioventù	e	le	Beneficenze	Parroc-
chiali	di	Ascona.	Egli	propone	Don	
Massimo	 Gaia	 quale	 presidente	 del	
giorno,	 che	 viene	 accettato	 all’una-
nimità	 dai	 presenti.	 Don	 Massimo	
propone	il	signor	Cotti	quale	proto-
collista:	i	presenti	accettano	all’una-
nimità.	 Quali	 scrutatori	 vengono	
proposti	 e	 accettati	 all’unanimità	 il	
signor	Mirko	Meni	e	il	signor	Adria-
no	Duca.
Il	 signor	 Cotti	 esegue	 il	 controllo	
delle	 presenze:	 i	 membri	 iscritti	
all’Associazione	 sono	 52;	 i	 membri	
presenti	sono	19;	tutti	gli	assenti	sono	
scusati.	Don	Massimo	 legge	 il	mes-
saggio	del	Vescovo,	mons.	Pier	Gia-
como	 Grampa,	 che	 purtroppo	 per	
impegni	precedentemente	presi	non	
può	presenziare	all’Assemblea	odier-
na.	Essa	è	dunque	validamente	costi-

tuita	e	può	deliberare	come	da	statu-
ti,	visto	che	il	minimo	di	3	membri	
presenti	è	stato	raggiunto.
Tutte	le	trattande	proposte	dalla	Di-
rezione	dell’Associazione	sono	accet-
tate	 all’unanimità	 dai	 membri	 pre-
senti.	Viene	 introdotta	 al	punto	9.3	
una	nuova	trattanda:	l’informazione	
sulle	 iscrizioni	 per	 la	 Colonia	 Ca’	
Montana	a	Leontica.

2. Verbale 2010
Il	signor	Graziano	Duca,	a	nome	di	
tutti	i	presenti,	chiede	l’esonero	dalla	
lettura	del	verbale	dello	scorso	anno.	
Tutti	 i	 presenti	 accettano	 all’unani-
mità.	Si	ricorda	ai	presenti	che	il	ver-
bale	 non	 viene	 mai	 inviato	 per	 ri-
sparmiare	 sui	 costi,	 ma	 viene	
pubblicato	sul	bollettino	parrocchia-
le	 “Le	 campane	 di	 Ascona”.	 Don	
Massimo	 chiede,	 quindi,	 se	 ci	 sono	
domande	specifiche	in	merito	al	ver-
bale	dello	scorso	anno	2010.	Non	ci	
sono	domande	riguardanti	il	verbale	
dell’Assemblea	 del	 17	maggio	2010,	
che	viene	quindi	approvato	all’una-
nimità.

3. Conteggio 2010
Il	signor	Cotti	legge	il	Bilancio	e	il	
Conto	Economico	consolidato	della	
Associazione	 per	 la	 Gioventù	 che	
comprende,	oltre	 al	Centro	Parroc-

verbale dell’aSSemblea generale ordinaria 
dell’aSSociazione Per la gioventù e 

le beneficenze Parrocchiali
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chiale	San	Michele,	anche	la	colonia	
di	 Leontica	 ed	 i	 conti	 per	 il	 nuovo	
progetto	 della	 Colonia	 di	 Dalpe.	
L’anno	 2010	 si	 è	 concluso	 con	 una	
perdita	di	Fr.	50'958.90.‒,	che	è	stata	
causata	principalmente	da	2	motivi:	
1.	 L’aumento	 dei	 costi	 di	 gestione	
della	 colonia	 e	 dell’affitto	 presso	 la	
Ca’	Montana	di	Leontica	(totale	co-
sti	 2009	 colonia	 Rodi-Fiesso:	 Fr.	
40'894.10;	 totale	 costi	 2010	 colonia	
Leontica:	 Fr.	 67'307.10.	 2.	 I	 lavori	
dell’impresa	Duca	Figli	SA	e	del	fale-
gname	 Perucchi	 Donato	 per	 l’in-
grandimento	della	sala	giochi	di	Suor	
Ginetta	 (totale	 costi	 2009:	 Fr.	
2'606.70;	 Totale	 costi	 2010:	 Fr.	
33'595.30).	Dopo	queste	precisazio-
ni,	sia	il	Bilancio	che	il	Conto	Eco-
nomico	 vengono	 approvati	 all’una-
nimità.	I	revisori	e	le	due	impiegate	
dell’Assofide	 (signora	Foti	 e	 signora	
Raineri)	si	astengono.
L’Associazione	 ha	 contribuito	 al	
buon	 andamento	 dell’attività	 della	
Sala	del	Gatto	concedendo	quale	for-
ma	di	sponsorizzazione	la	copertura	
al	100%	dei	costi	di	affitto,	riscalda-
mento	 e	 spese	 accessorie	 della	 Sala	
del	Gatto.	Il	signor	Cotti	spiega	che	
nell’anno	2011	verrà	eseguito	lo	spo-
stamento	 del	 segretariato	 della	 Sala	
del	 Gatto,	 che	 attualmente	 si	 trova	
negli	 uffici	 dell’Assofide,	 al	 Centro	
Parrocchiale,	in	modo	che	la	direttri-
ce	 ed	 il	 tecnico-segretario	 possano	
essere	raggiungibili	direttamente	sul	
posto.	I	conti	della	gestione	vengono	
approvati	all’unanimità	dai	presenti.	
I	revisori	e	le	due	impiegate	dell’As-
sofide	(signora	Foti	e	signora	Raine-
ri)	si	astengono.

Si	procede	poi	all’approvazione	della	
perdita	di	affitto	della	Sala	Suor	An-
nalina,	 affittata	 alla	 locale	 Sezione	
Samaritani	 Croce	 verde.	 Il	 signor	
Cotti	spiega	brevemente	che	il	Mu-
nicipio,	nonostante	fossero	state	date	
tutte	le	spiegazioni	scritte	necessarie	
a	quelle	che	sono	le	spese	per	la	messa	
a	 disposizione	 del	 locale	 sala	 Suor	
Annalina,	 ha	 accettato	di	 accordare	
solo	un	leggero	aumento	del	contri-
buto	 annuo	 a	 favore	 della	 Sezione	
Samaritani	 Croce	 Verde	 nell’anno	
2009	 e	 che	 sino	 ad	 oggi	 è	 ancora	
sempre	 lo	 stesso	 contributo.	 La	 Se-
zione	dei	Samaritani	di	Ascona,	non	
avendo	entrate	di	nessun	genere,	non	
è	 in	 grado	 di	 pagare	 i	 costi	 vivi	 al	
100%	dell’affitto	e	delle	spese	del	ri-
scaldamento	 della	 sala	 che	 viene	
messa	 loro	 a	 disposizione	 presso	 il	
Centro	Parrocchiale	S.	Michele.	At-
tualmente	 la	 Sezione	 Samaritani	
Croce	Verde	paga	un	affitto	mensile	
di	Fr.	400.‒,	che	corrisponde	al	con-
tributo	annuo	di	Fr.	4'800.‒	che	rice-
vono	 dal	 comune.	 La	 differenza	
quindi	 di	 circa	 Fr.	 1'200.‒	 all’anno	
rimane	a	carico	del	Centro	Parroc-
chiale	ed	è	da	interpretare	quale	con-
tributo	dell’Associazione	per	la	Gio-
ventù	 alle	 attività	 di	 sostegno	 alla	
comunità	 di	 Ascona	 da	 parte	 della	
Sezione	 Samaritani	 Croce	 Verde	 di	
Ascona.	 Dopo	 questa	 breve	 spiega-
zione	del	 signor	Cotti,	 la	perdita	 (o	
contributo)	viene	accettata	all’unani-
mità.
Il	 signor	Giani,	anche	a	nome	delle	
signore	Pandiscia,	Vacchini	e	del	si-
gnor	Meni,	dà	lettura	del	rapporto	di	
revisione	e	si	complimenta	per	la	te-
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nuta	 esemplare	 della	 contabilità	 da	
parte	dell’Assofide.	I	revisori	si	ren-
dono	conto	che	ritoccare	le	spese	di	
gestione	 del	 Centro	 Parrocchiale	
verso	 il	 basso	 è	quasi	 impossibile,	 e	
che	purtroppo	la	gestione	dello	stesso	
è	onerosa,	ma	si	considera	che	il	Cen-
tro	serve	in	modo	eccezionale	ai	bi-
sogni	 della	 comunità	 e	dei	 giovani,	
con	la	sala	giochi	e	con	l’asilo	di	Suor	
Ginetta,	oltre	alle	attività	che	hanno	
luogo	nella	Sala	del	Gatto.
Il	signor	Giani	si	sofferma	principal-
mente	sul	costo	della	tassa	dei	rifiuti	
di	Rodi-Fiesso	e	sul	costo	dell’affitto	
per	la	Cà	Montana	di	Leontica.	Il	si-
gnor	Cotti	spiega	che	per	quanto	ri-
guarda	la	tassa	dei	rifiuti,	l’avvocato	
Luca	Allidi,	ha	fatto	ricorso	in	quan-
to	 durante	 l’anno	 2010	 la	 Colonia	
Climatica	 Asconese	 non	 ha	 avuto	
luogo	a	Rodi-Fiesso	e	quindi	non	vi	
è	 stato	 l’utilizzo	del	 servizio	di	rac-
colta	rifiuti.	Il	ricorso	è	stato	però	re-
spinto	da	parte	del	Consiglio	di	Stato	
in	quanto,	a	loro	modo	di	vedere,	la	
tassa	 base	 annua	 è	fissa	 e	 la	 regola-
mentazione	 in	 vigore	 non	 prevede	
riduzioni	 in	 caso	 di	 poco	 utilizzo	
dello	stabile	e	questo	per	il	fatto	che	
il	 servizio	 raccolta	 rifiuti	 è	 sempre	
garantito.
Il	 signor	 Cotti	 spiega	 inoltre	 che	 il	
costo	dell’affitto	presso	la	Cà	Monta-
na	di	Leontica	è	inevitabile,	in	quan-
to	 attualmente	 è	 l’unico	 modo	 per	
permettere	 alla	 Colonia	 Climatica	
Asconese	di	avere	luogo.	
Viene	messo	ai	voti	il	rapporto	di	re-
visione	che	viene	approvato	all’una-
nimità.	I	revisori	e	le	due	impiegate	
dell’Assofide	 (signora	Foti	 e	 signora	

Raineri)	si	astengono.	All’unanimità	
viene	poi	dato	discarico	all’ammini-
strazione	 e	 ai	 revisori	 per	 l’anno	
2010.	Si	astengono	i	revisori	presenti.	
Si	astengono	il	signor	Cotti,	la	signo-
ra	Foti	e	 la	 signora	Raineri,	 i	quali	
fanno	 parte	 dell’amministrazione	
Assofide	SA.

4. rapporto della Direzione
dell’associazione 
4.1. Uso delle sale (Sala S. Michele e Sa-
la Modini). Il	signor	Cotti	spiega	che	
l’occupazione	e	l’affitto	delle	sale	del	
Centro	Parrocchiale	San	Michele	so-
no	 sempre	 più	 regolari	 e	 apprezzati	
da	tutti,	specialmente	dalle	famiglie,	
per	feste	di	compleanno,	battesimo,	o	
altro:	56	gruppi,	alcuni	dei	quali	per	
più	 occasioni.	 L’introito	 per	 l’anno	
2010	è	stato	di	Fr.	17'926.‒.
4.2. Attività del ristorante. Il	 signor	
Cotti	comunica	che	gli	attuali	gesto-
ri	si	sono	integrati	benissimo	e	adem-
piono	 a	 tutti	 i	 doveri	 riportati	 nel	
contratto	di	locazione.	Il	signor	Cot-
ti	 inoltre	 comunica	 che	 il	 contratto	
di	locazione	per	l’Osteria	del	Gatto	è	
stato	rinnovato	per	altri	5	anni,	per-
tanto	prevediamo	una	continuità	da	
parte	dell’Osteria	del	Gatto	a	 lungo	
termine.
4.3. Attività della Sala del Gatto.	Il	si-
gnor	 Cotti	 spiega	 che	 il	 Dicastero	
Socialità	e	Cultura	del	Municipio	di	
Ascona	 versa	 un	 contributo	 annuo	
pari	a	Fr.	25'000.‒	all’anno,	dei	quali:	
Fr.	10'000.‒	per	le	attività	sociali,	che	
servono	ad	organizzare	9	pomeriggi	
gratuiti	nella	Sala	del	Gatto	per	spet-
tacoli	a	favore	degli	anziani	di	Asco-
na;	Fr.	15'000.‒	per	le	attività	cultu-
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rali,	 in	particolare	 servono	a	pagare	
gli	ingaggi	delle	compagnie.	
Inoltre	il	signor	Cotti	comunica	che	
Coop	Cultura	ha	deciso	di	contribu-
ire	con	Fr.	5'000.‒	per	l’anno	2011	a	
sostegno	di	questa	attività	per	gli	an-
ziani,	a	condizione	che	possano	en-
trare	 anche	 gli	 anziani	 dei	 ricoveri	
dei	comuni	vicini	(tra	i	quali	Brissa-
go,	Intragna,	Sementina…).	Altri	ri-
coveri	 del	 Bellinzonese	 hanno	 ri-
chiesto	 di	 poter	 partecipare	 alla	
visione	 degli	 spettacoli	 per	 anziani	
della	Sala	del	Gatto,	ma	la	Direttrice	
del	Teatro	ha	spiegato	che	potranno	
prendere	in	considerazione	la	loro	ri-
chiesta	unicamente	se	la	sala	avrà	an-
cora	posti	disponibili	e	se	Coop	Cul-
tura	 considererà	 la	 possibilità	 di	
aumentare	il	proprio	contributo	an-
nuo	a	sostegno	dei	costi	per	l’utilizzo	
della	sala	e	dell’ingaggio	delle	com-
pagnie	Teatrali.
La	signora	Gillian	Mc	Leod,	direttri-
ce	 del	 Teatro	 del	 Gatto,	 comunica	
che	l’Associazione	Big	Band	di	Asco-
na	ha	chiesto	di	poter	utilizzare	la	sa-
la	2	lunedì	sera	al	mese	a	condizioni	
di	favore	poiché	la	loro	situazione	fi-
nanziaria	 è	precaria.	 Il	 signor	Cotti	
comunica	che	la	Direzione	del	Tea-
tro	del	Gatto	può	condonare	l’affitto	
della	sala,	ma	una	soluzione	potrebbe	
essere	che	all’Associazione	Big	Band	
viene	offerta	la	sala	da	parte	della	di-
rettrice,	signora	Mc	Leod,	sulla	base	
di	un	accordo	di	scambio	e	cioè	che	
la	Big	Band	 si	mette	 a	 disposizione	
per	2	concerti	all’anno	nella	Sala	del	
Gatto,	 magari	 una	 volta	 verso	 set-
tembre/ottobre	e	una	 seconda	volta	
verso	 febbraio/marzo.	 In	 modo	 da	

avere	un	ricavato	dall’incasso	dei	bi-
glietti	delle	due	serate	che	andrebbe-
ro	 a	 coprire	 parzialmente	 l’utilizzo	
della	 sala.	 Se	 questa	 soluzione	 non	
fosse	possibile,	la	Big	Band	dovrebbe	
trovare	uno	sponsor	o	un	contributo	
da	parte	di	un	ente	pubblico	che	 la	
sostenga	nella	copertura	dell’affitto	o	
della	sala.
La	decisione	spetterà	comunque	alla	
direttrice	 del	 Teatro	 del	 Gatto,	 si-
gnora	Mc	Leod.
4.4. Attività del Giardino dei Piccoli. 
Suor	Ginetta	comunica	che	le	mam-
me	sono	felici	del	servizio	che	viene	
offerto	presso	il	Centro	di	socializza-
zione	 (definizione	del	Cantone),	 da	
noi	chiamato	per	comodità	Giardino	
dei	Piccoli.	Specialmente	il	mattino	
è	sempre	al	completo,	ma	nel	rispetto	
delle	norme	cantonali,	quindi	con	un	
massimo	 di	 28	 bambini	 oltre	 alle	
mamme	 che	 fungono	da	 collabora-
trici	e	animatrici	dei	giochi	dei	bam-
bini.	 Suor	 Ginetta	 ci	 fa	 notare	 che	
stanno	aumentando	anche	i	bambini	
presso	la	scuola	dell’infanzia	di	Asco-
na	che	alla	fine	della	giornata	vengo-
no	al	Centro,	in	attesa	che	le	mamme	
o	i	papà	vengano	a	prenderli	dopo	il	
lavoro.	Il	Cantone	ci	ha	versato	per	
l’anno	2010	un	contributo	a	sostegno	
del	 “Centro	 di	 socializzazione”	 di	
Suor	Ginetta	di	Fr.	20'000.‒.
4.5. Abuso dei parcheggi e multe. Non	
vengono	più	inflitte	troppe	multe	dal	
gerente	del	Bar,	ma	purtroppo	ogni	
tanto	è	costretto	a	farlo	per	limitare	
l’abuso	dei	parcheggi	del	Centro	Par-
rocchiale.	
4.6. Future necessità di investimento al 
Centro Parrocchiale S. Michele (stabile).
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4.6.1. Creazione di nuovi posteggi (ing. 
Aldo Merlini).	 Il	 signor	Cotti	 fa	una	
breve	introduzione	del	progetto	svi-
luppato	sul	terreno	adiacente	al	Cen-
tro	Parrocchiale	per	aumentare	i	po-
sti	 auto,	 precisando	 che	 molto	
probabilmente	 la	prima	mezz’ora	di	
utilizzo	del	parcheggio	sarà	per	tutti	
gratuita,	allo	scopo	di	permettere	alle	
mamme	che	passeranno	per	portare	i	
loro	 bambini	 all’Asilo	 Nido	 di	 non	
dover	pagare	una	 tassa.	Visto	che	 il	
terreno	 sul	 quale	 sono	 creati	 i	 po-
steggi	è	di	proprietà	della	Caneparia	
Madonna	 della	 Fontana,	 l’incasso	
degli	affitti	totali	annui	dei	posteggi,	
servirà	a	coprire	parte	delle	spese	di	
manutenzione	non	solo	del	parcheg-
gio	in	questione	ma	anche	del	campo	
di	calcio,	dell’Ostello	della	Gioven-
tù,	della	Chiesa	Madonna	della	Fon-
tana	 e	 del	 Grotto	 Madonna	 della	
Fontana.	L’ing.	Aldo	Merlini	ha	co-
municato	all’Assofide	che	per	il	mo-
mento	è	in	attesa	di	ricevere	il	per-
messo	 di	 costruzione	 che	 dovrebbe	
arrivare	a	giorni	da	Bellinzona.	Non	
appena	sarà	in	possesso	del	permesso	
contatterà	 l’Assofide	 per	 la	 delibera	
dei	 lavori	 e	 successivamente,	 con	 le	
ditte	 interessate,	 preparerà	 un	 pro-
gramma	dei	lavori.	L’ing.	Aldo	Mer-
lini	prevede	di	iniziare	i	lavori	verso	
la	 fine	 di	 giugno	 2011.	 I	 parcheggi	
saranno	36	a	pagamento,	due	di	que-
sti	saranno	riservati	alle	mamme	che	
fanno	 i	 turni	 presso	 l’asilo	 di	 Suor	
Ginetta.
4.6.2. Modifica del campo di calcio. Il	
campo	di	calcio	sarà	rimpicciolito	a	
causa	dell’aumento	dei	parcheggi,	ma	
diventerà	più	idoneo	e	conforme	alle	

dimensioni	 per	 i	 piccoli	 tornei	 ed	
avrà	 comunque	una	misura	perfetta	
per	i	tornei	internazionali.
4.6.3. Sala del Gatto. Il	signor	Azzola	
dello	studio	Associati	Panizzolo	Sagl	
di	Locarno,	ha	raccolto	le	offerte	per	
apportare	 delle	 modifiche	 alla	 di-
stanza	 tra	 le	 righe	 delle	 sedie	 della	
parte	bassa	della	sala,	così	da	aumen-
tare	lo	spazio	tra	le	file	delle	sedie	e	
poter	migliorare	il	comfort.
4.6.4. Casa con appartamento ad affitto 
modico per anziani e giovani. Come	già	
ventilato	 alcuni	 anni	 orsono	 (nel	
2005),	si	è	fatto	uno	studio	per	creare	
un	cospicuo	numero	di	appartamenti	
sulle	 due	 particelle	 di	 proprietà	
dell’Associazione	 per	 la	 Gioventù	 e	
Beneficenze	Parrocchiali	e	la	Parroc-
chia	di	Ascona	in	via	Ferrera,	infatti	
attualmente	 queste	 due	 particelle	
non	 danno	 nessun	 reddito.	 Questo	
progetto	 dovrebbe	 poter	 servire	 a	
creare	circa	70	appartamenti	allo	sco-
po	di	aiutare	gli	anziani	oltre	i	65-70	
anni	ed	i	giovani	(tra	i	20-30	anni)	di	
Ascona	 a	 rimanere	 ad	 Ascona	 con	
degli	 appartamenti	 ad	 affitti	modici	
(ma	non	sussidiati).	Nello	studio	fat-
to	 alcuni	 anni	 fa,	 si	 era	 ventilata	 la	
possibilità	di	avere	dei	corridoi	 spa-
ziosi	per	poter	facilmente	essere	uti-
lizzabili	quali	passeggiate	per	gli	an-
ziani	quando	il	tempo	non	permette	
loro	di	uscire	di	casa.	Questi	corridoi	
che	unirebbero	queste	case	sarebbero	
di	circa	300	metri	di	 lunghezza	per	
piano.	Tra	i	membri	presenti	è	stato	
anche	menzionato	che	attualmente	il	
momento	 sarebbe	 propizio	 per	 un	
progetto	di	questo	genere	visto	che	i	
tassi	 ipotecari	 sono	 ancora	 relativa-
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mente	 bassi	 e	 che	 la	 Parrocchia	 da	
oramai	15	anni	non	si	è	più	adoperata	
per	 creare	 nuovi	 appartamenti	 ad	
Ascona	per	aiutare	 la	popolazione	a	
rimanere	domiciliata.	Il	signor	Cotti	
fa	infatti	notare	che	durante	il	2010	
ben	68	persone	di	Ascona	(35	giova-
ni	tra	i	20-35	anni	di	età)	si	sono	do-
vuti	trasferire	a	Locarno	poiché	non	
hanno	 trovato	 degli	 appartamenti	
d’affitto	 ad	 Ascona.	 Tutti	 i	 presenti	
acclamano	l’ottima	idea	(alcuni	addi-
rittura	applaudendo)	ed	all’unanimi-
tà	viene	data	l’approvazione	alla	Di-
rezione	 dell’Associazione	 di	
proseguire	 con	 le	 analisi	 e	 con	una	
preparazione	di	domanda	di	costru-
zione	per	il	progetto	che	comunque	
dovrà	essere	presentato	ai	membri	in	
un’assemblea	straordinaria	per	l’auto-
rizzazione	del	credito	necessario.

5. progetto Colonia di Dalpe
Nessuna	 novità	 da	 dopo	 che	 l’avv.	
Luca	Allidi	 ha	 inviato	 la	 risposta	 al	
ricorso	interposto	dalle	due	famiglie	
proprietarie	delle	due	case	di	vacanza	
adiacenti	al	nostro	terreno	di	Dalpe.	
La	casa	“Colonia”	di	Rodi	è	sempre	
in	vendita	e	per	 il	momento	non	ci	
sono	stati	 interessati.	Il	 signor	Cotti	
fa	 notare	 che	 il	 mercato	 di	 Rodi-
Fiesso	 in	 questo	 momento	 denota	
addirittura	una	percentuale	vicina	al	
25%	di	case	in	vendita,	il	che	sicura-
mente	 non	 facilita	 la	 ricerca	 di	 un	
compratore.

6. preventivo 2011
Il	signor	Cotti	presenta	il	preventivo	
per	l’anno	2011	nel	seguente	modo:
Totale	costi	 Fr.		 425'180.‒

Totale	ricavi	 Fr.		 379'440.‒
Perdita		 Fr.		 45'740.‒
La	 perdita	 di	 Fr.	 45'740.‒	 è	 causata	
dalle	 spese	 accessorie	 e	 di	 riscalda-
mento	che	ci	versa	in	seguito	il	Con-
siglio	 Parrocchiale	 a	 copertura	
dell’utilizzo	 delle	 sale	 al	 1°	 piano,	
dell’Asilo	Nido	e	della	Cappella	del	
Centro	utilizzati	da	tutti.	Dopo	que-
ste	 spiegazioni	 il	 preventivo	 2011	
viene	accettato	all’unanimità.

7. Membri
Ammissioni	di	membri	dell’Associa-
zione	per	la	Gioventù	e	le	Beneficen-
ze	 Parrocchiali	 di	 Ascona:	 nessuna;	
dimissioni:	la	signora	Barbara	Zucca-
Ferrari.
Si	ricorda	che	il	Vescovo,	mons.	Pier	
Giacomo	Grampa,	è	eletto	membro	
onorario	vita	natural	durante	dell’As-
sociazione	per	la	Gioventù.	Si	ricorda	
che	 il	presidente	dell’Associazione	è	
sempre	 il	 parroco	 o	 l’arciprete	 di	
Ascona,	 quindi	 rimane	 presidente	
anche	in	futuro	Don	Massimo	Gaia.	
Si	 ricorda	 che,	 come	 dagli	 statuti	
iscritti	all’Ufficio	Registri	il	5	mag-
gio	 2005	 dall’avv.	 Rachele	 Allidi	
Tresoldi,	 la	 Direzione	 dell’Associa-
zione	è	eletta	fino	al	31.12.2010.	Du-
rante	questa	assemblea	si	deve	quindi	
decidere	se	le	tre	persone	che	fanno	
parte	 dell’attuale	 Direzione	 sono	
nuovamente	elette	per	altri	3	anni	dal	
1°	gennaio	2011	fino	al	31	dicembre	
2013.	Tutti	i	membri	presenti	appro-
vano	 quali	 membri	 della	 Direzione	
dell’Associazione	 che	 siano	 eletti	
nuovamente	il	signor	Adriano	Duca	
e	il	signor	Giancarlo	Cotti	assieme	al	
presidente,	signor	Don	Massimo	Ga-
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ia.	Nessuno	degli	attuali	revisori	ha	
inoltrato	disdetta,	ragione	per	la	quale	
vengono	 riproposti.	Vengono	nuo-
vamente	 nominati,	 fino	 al	 31.12.	
2013,	la	signora	Marianne	Pandiscia,	
il	signor	Edy	Giani,	il	signor	Angelo	
Meni	 e	 quale	 supplente	 la	 signora	
Mirta	Vacchini.

8. eventuali proposte dei 
membri presenti
Il	 signor	Cotti	 ricorda	 che	con	due	
settimane	di	anticipo	si	può	richiede-
re	 in	 forma	 scritta	 alla	 Direzione	
dell’Associazione	per	la	Gioventù	e	le	
Beneficenze	 Parrocchiali	 di	 Ascona	
di	inserire	una	trattanda	da	votare.

9. Diversi
9.1. Sala del Gatto.	 Viene	 proposto	
dalla	Direzione	dell’Associazione	per	
la	Gioventù	e	le	Beneficenze	Parroc-
chiali	di	Ascona	la	copertura	al	100%	
delle	spese	di	riscaldamento	ed	even-
tualmente	dell’affitto,	nel	caso	in	cui	
la	Direzione	della	Sala	del	Gatto	non	
fosse	in	grado	di	farvi	fronte.	Tutti	i	
membri	presenti	accettano	all’unani-
mità.
9.2. Riservazioni sale del Centro. Don	
Gaia	 Massimo	 spiega	 che,	 quando	
una	persona	è	interessata	ad	affittare	
una	sala	presso	il	Centro	Parrocchia-
le,	deve	rivolgersi	al	gestore	del	bar,	il	
quale	 dispone	 di	 un’agenda	 nella	
quale	 vengono	 segnate	 nomi	 e	 co-
gnomi	delle	persone	che	desiderano	
utilizzare	e	riservare	una	sala	in	quel-
la	data	e	a	quell’orario	ammesso	che	
sia	libera.	La	persona	interessata	deve	
successivamente	riempire	un	formu-
lario	 per	 la	 riservazione	 della	 sala,	

che	dovrà	essere	ritornato	al	gestore	
del	bar,	il	quale	di	conseguenza	invia	
una	 conferma	 di	 riservazione	 della	
sala	alla	persona.
9.3. Colonia climatica a Leontica. La	si-
gnora	Foti	(segretaria	presso	l’Assofi-
de	e	responsabile	di	tutta	la	gestione	
per	 le	 riservazioni	 dei	 bambini	 che	
andranno	alla	Colonia)	spiega	breve-
mente	a	tutti	i	presenti	quale	sia	l’at-
tuale	 situazione	 per	 le	 riservazioni.	
La	Colonia	 avrà	 luogo	presso	 la	Cà	
Montana	di	Leontica	durante	 il	pe-
riodo	dal	19	giugno	fino	al	16	luglio	
2011.	Il	signor	Cotti	comunica	inol-
tre	che,	visto	l’aumento	dei	costi,	per	
l’anno	2012	sarà	molto	probabilmen-
te	necessario	rivedere	le	tasse	d’iscri-
zione	 alla	 Colonia.	 Don	 Massimo	
Gaia	comunica	che	è	 stata	visionata	
anche	la	colonia	di	Bosco	Gurin	ma	
che	 si	 è	 rivelata	 inappropriata	 agli	
scopi	dell’Associazione	e	si	sta	valu-
tando	la	colonia	di	Mogno	se	potreb-
be	essere	una	soluzione	di	affitto	per	i	
prossimi	anni.

10. prossima assemblea genera-
le ordinaria dell’associazione 
per la Gioventù
Don	Massimo	Gaia	propone	il	gior-
no	 lunedì	 21	 maggio	 2012	 alle	 ore	
20.15	 presso	 il	 Centro	 Parrocchiale	
S.	 Michele	 in	 via	 Muraccio	 21	 ad	
Ascona.	La	proposta	viene	 accettata	
all’unanimità.

Locarno, 7 giugno 2011
Associazione per la Gioventù e 

Beneficenze Parrocchiali di Ascona
Don Massimo Gaia, presidente

Giancarlo Cotti, segretario
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Clementina Martini
(15 settembre 1929 – 20 maggio 2011)

memorie noStre

Marie-Thérèse Haffter- Im Ahorn
(5 giugno 1925 – 30 maggio 2011)

Roberto Böhny
(11 aprile 1917 – 16 giugno 2011)
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Patrizia Di Gennaro 
(30 settembre 1960 – 21 giugno 2011)

Rudy Dominiak 
(27 luglio 1928 – 27 giugno 2011)

Marcel Steffen
(9 agosto 1933 – 27 giugno 2011)

Susanne (Susi) Gildemeister 
(19 febbraio 1937 – 22 luglio 2011)
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Il sassolino nella scarpa

il Prete ha SemPre torto

Se il prete tiene la predica qualche minuto in più - è un parolaio.
Se durante la predica parla forte - allora urla.
Se non predica forte - non si capisce niente.
Se possiede un’auto personale - è capitalista, è mondano.
Se non ha un’auto personale - non sa adattarsi ai tempi di oggi.
Se visita i suoi fedeli fuori dalla parrocchia - gironzola dappertutto.
Se visita di frequente le famiglie - non è mai in casa.
Se rimane in casa - non visita mai le famiglie.
Se parla di offerte e chiede qualcosa - pensa solo a far soldi.
Se non organizza feste, gite, incontri - in parrocchia non c’è vita.
Se confessa con calma - è interminabile.
Se fa in fretta - non sa ascoltare.
Se inizia la S. Messa con puntualità - ha l’orologio sempre in avanti.
Se ha un piccolo ritardo - fa sempre perdere tempo.
Se abbellisce la chiesa - getta i soldi inutilmente.
Se non lo fa - lascia andare tutto in malora.
Se parla da solo con una donna - c’è sotto qualcosa.
Se parla da solo con uomo - eh!
Se prega in chiesa - non è un uomo d’azione.
Se si vede poco in chiesa - non è un uomo di Dio.
Se si interessa degli altri - è un ficcanaso.
Se non si interessa - è un egoista.
Se parla di giustizia - fa della politica.
Se cerca di essere prudente - è di destra.
Se ha un po’ di coraggio - è di sinistra.
Se è giovane - non ha speranza.
Se è vecchio - è fuori dal tempo.
Ma se il prete muore - non c’è nessuno  
che lo sostituisce.

[Da Vivere, n. 231, 1-1996]

don Mario Gatti

Il sassolino nella scarpa
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Attività parrocchiali al Centro S. Michele

“Giardino dei piccoli”	 lunedì-venerdì	 09.00-11.30h
	 		 	 	 	 	 15.00-17.30h

oratorio – Sala giochi	 venerdì-sabato	 20.30-23.00h
	 		 	 domenica	 	 14.00-18.00h

Coro parrocchiale	 	 prove	di	venerdì	 20.00-22.00h

Conferenza	 		 	 riunione	mensile	 2°	giovedì	del	mese
di S. Vincenzo			 	 Antonio	Naretto	 091	791	33	01
	 		 	 Don	Massimo		 091	791	21	51

Catechesi parrocchiale al Centro S. Michele

prima Comunione	 	 lunedì	16.40-17.40h	 oppure
	 		 	 martedì	16.40-17.40h
	 		 	 da	novembre	a	maggio

Cresima 1° anno	 	 mercoledì	13.30-14.15h	 oppure
	 		 	 giovedì	17.30-18.15h
	 		 	 novembre-dicembre	/	marzo-aprile

Cresima 2° anno, 	 	 mercoledì	13.15-14.00h	 oppure
percorso	breve	 		 	 mercoledì	13.45-14.30h
	 		 	 da	gennaio	ad	aprile

Cresima 2° anno,	 	 giovedì	17.30-18.15h
percorso	lungo	 		 	 da	settembre	ad	aprile

centro San michele



Visitate il sito ufficiale della parrocchia
www.parrocchiaascona.ch

	
Per	le	vostre	offerte

Pro opere parrocchiali (Bollettino;	Chiesa	Madonna	della	Fontana;	Opere	parrocchiali)

 
6612 Ascona  

CCP 65-1378-8
Per la Conferenza di S. Vincenzo (Corner Banca S.A.)

 
6901 Lugano 

CCP 69-5872-0

 
Conto no.: 211654-01 (8490)

 
 

Conferenza S. Vincenzo del Beato Pietro Berno

 
6612 AsconaPer la Missione Uganda (Corner Banca S.A.)

 
6901 Lugano 

CCP 69-5872-0

 
Conto no.: 230001-20 (8490)

 
Michiel Demets Missione Uganda

 
6612 Ascona 
Bollettini di versamento in Chiesa parrocchiale!

G.A.B. 6612 ASCONA


